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LOGISTICA

CAMERA DI COMMERCIO

La Fondazione Sud Orientale s’interroga sul Mezzogiorno
n Logistica e servizi nel Mezzogiorno, il tema al centro dell’incontro organiz-

zato dalla fondazione Sud Orientale in Camera di commercio, in programma
stamane con inizio alle ore 10. Partecipano, tra gli altri, l’amministratore
delegato della Lotras, Armando De Girolamo (Lotras), il presidente di As-
sologistica Andrea Gentile, Giuseppe Catalano coordinatore della struttura
tecnica di missione del ministero. Prevista anche la presentazione di un
report su logistica e servizi del centro di ricerca sulla logistica della Luic,
università Carlo Cattaneo. Coordina i lavori Giovanni Tamburrano, con-
clusioni affidate al presidente della fondazione Sud Orientale Eliseo Zanasi.
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PALAZZO DI CITTÀ
I TEMI DEL CAPOLUOGO

CALENDARIO
Deciso un calendario di incontri tematici a
cui prenderanno parte anche gli assessori
di riferimento per i vari approfondimenti

Pace fatta con i sindacati
si lavora sulle vertenze
Landella ha incontrato al Comune i segretari di Cgil, Cisl e Uil

I segretari di Cisl e Cgil, Di Conza e Carmeno

l «Il futuro della città è
materia che appartiene a cia-
scuno di noi e che merita
tutta la condivisione possi-
bile, tanto sul fronte della
programmazione e delle scel-
te strategiche quanto nel dif-
ficile campo della gestione
dell’ordinario. Proprio per
questo l’incontro che ho avu-
to con i segretari di Cgil, Cisl
e Uil, Maurizio Carmeno,
Emilio Di Conza e Gianni
Ricci, restituisce serenità ad
una interlocuzione che nelle
ultime settimane alcuni di-
fetti di comunicazione ave-
vano reso spinosa e a tratti
polemica.»

Lo afferma il sindaco di
Foggia, Franco Landella, a
conclusione del primo (e non
ultimo) incontro richiesto
dalle organizzazioni sindacali
per fare il punto della si-
tuazione rispetto alle questio-
ni che riguardano il capo-
luogo dauno. Incontro seguito
al sit in di protesta davanti a
Palazzo di città.

«Desidero dunque ringra-
ziare i segretari delle tre or-
ganizzazioni sindacali per la
loro disponibilità e la loro

propensione al dialogo e per
aver compreso l’equivoco che
aveva portato ad immaginare
una ipotetica mancata volon-
tà di confronto da parte
dell’Amministrazione comu-
nale. La lunga e cordiale di-
scussione di oggi, viceversa,
dimostra che esiste una co-
mune sensibilità circa l’im-
portanza di affrontare, assie-
me a chi interpreta e rap-
presenta le istanze sociali ed
occupazionali della nostra co-
munità, temi che hanno a che
fare con le emergenze da su-
perare e con i progetti per
dare loro una risposta riso-
lutiva», dice ancora Landella
che aggiunge: «Il vertice ci ha
permesso di ragionare intor-
no a molti dei punti eviden-
ziati dai sindacati, passando
in rassegna gli atti ammi-
nistrativi approvati, le pro-
cedure già avviate e le idee
che abbiamo in mente di at-
tuare: dalla manutenzione
stradale alla pubblica illumi-
nazione, dal commercio alla
costruzione di una moderna
pianificazione di carattere ur-
banistico fino alle opportu-
nità legate alla rigenerazione

urbana e alla riqualificazione
delle periferie. Tutti risultati
virtuosi e positivi che riven-
dichiamo con orgoglio.»

«Con i segretari Carmeno,
Di Conza e Ricci abbiamo
concordato la definizione di
un vero e proprio calendario
di appuntamenti, attraverso i
quali entrare nel merito delle
questioni, da un lato per il-
lustrare in modo compiuto e
dettagliato ciò che è stato fat-
to e dall’altro per confron-
tarci su proposte e suggeri-
menti. Proprio in quest’ottica
i prossimi incontri saranno
allargati alla partecipazione
degli assessori di riferimento,
dei dirigenti dei diversi ser-
vizi coinvolti e del manage-

ment delle aziende parteci-
pate», sottolinea il sindaco di
Foggia.

«Il contributo che le forze
sociali possono offrire al Co-
mune di Foggia in questa fase
difficile rappresenta un im-
portante valore aggiunto, nel
rispetto delle funzioni e dei
ruoli di ciascuno. Come già
avvenuto per le vicende stra-
tegiche relative alla mobilità,
l’Amministrazione comunale
è pronta a costruire un fronte
largo e partecipato, che raf-
forzi la determinazione nel
raggiungere gli obiettivi che
la comunità ci chiede e che
noi abbiamo il dovere di co-
gliere insieme», conclude
Landella.

Il sindaco Franco Landella,
sotto il segretario della Uil,
Gianni Ricci

Domani alle 10
Al Banco Napoli
la presentazione

del progetto
di Resto al sud

Sarà presentato do-
mattina, alle ore 10,
presso la filiale del Ban-
co di Napoli di corso Vit-
torio Emanuele a Fog-
gia, Resto al Sud, «l’in -
centivo - spiegano gli
organizzatori - per i gio-
vani che vogliono di-
ventare gli imprenditori
di domani senza lascia-
re la propria terra».
L’intervento prevede
che ciascun beneficiario
possa ricevere fino a un
massimo di 50.000 eu-
ro. Nel caso il progetto
imprenditoriale venga
proposto da più sogget-
ti, sarà possibile richie-
dere 50.000 euro per
ogni soggetto (fino a un
massimo di 200.000 eu-
ro).

Open, «studi aperti»
Anche nel capoluogo la due giorni degli architetti

l Anche l’Ordine degli Architetti PPC di
Foggia aderisce a “Open, Studi Aperti”, la se-
conda edizione dell’evento organizzato dal
Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianifi-
catori, Paesaggisti e Conservatori in program-
ma in tutta Italia il 18 e il 19 maggio prossimi.

L’iniziativa - che nel 2017 ha visto ben 642
studi partecipanti e ha coinvolto 85 province e
57 ordini - unirà tutti gli studi italiani in
un’unica grande manifestazione diffusa sul
territorio nazionale, che vedrà coinvolti gli
studi professionali attraverso l’organizzazio -
ne di eventi, performance, dibattiti e presen-
tazioni.

L’obiettivo di “Open, Studi Aperti” è far
conoscere le specializzazioni e gli ambiti in cui
operano i singoli studi - sia di piccole dimen-
sioni sia più ampi, sia appena avviati sia di
consolidata esperienza - e di stimolare i pro-
fessionisti a promuovere il proprio lavoro e la
propria attività. Per l’occasione gli studi di
circa 90 province italiane, tra cui Foggia, apri-
ranno in contemporanea al pubblico per far
conoscere ai cittadini il mondo dell’architet -
tura. Sul nostro territorio - tra Foggia, Lucera
ed Apricena – sono tanti i professionisti e gli
studi che hanno aderito all’iniziativa e due gli
eventi collettivi organizzati.

A Foggia oggi 18 maggio, dalle 10 alle 18,
SerTec3 – Studio Tecnico Mancini-Ferrara
ospiterà Architettura Virtuale - Al confine del-
la realtà (in via A. Gramsci 103), per far vivere
le sensazioni e le emozioni di un ambiente
prima ancora di essere realizzato, trasforman-
do il mondo che ci circonda in uno spazio 3D in
cui muoversi e interagire liberamente tramite
l’utilizzo di visori VR (virtual reality). Sempre
oggi il team di CORFONE + PARTNERS aprirà
i propri studios (in via Bruno 24), dalle 17 fino a
notte fonda, con Enjoy Architecture, una festa
per celebrare i primi cinque anni di attività

progettuale; ci saranno degustazioni architet-
toniche, musicali ed enogastronomiche.

Sabato 19 maggio, dalle 17 alle 20, l’Ordine
degli Architetti P.P.C. della Provincia di Fog-
gia (in corso Vittorio Emanuele 8) ospiterà il
Collettivo Giovani Architetti con le profes-
sioniste Valentina Ciuffreda, Valeria Di Toro e
Simona Petti, per dare uno sguardo alle nuove
leve attraverso progetti, concorsi e lavori.

Anche a Lucera oggi gli studi professionali
apriranno le porte al pubblico. Iolanda Pa-
lumbo (in via Federico II 32), dalle 17 alle 21,
condividerà progetti e realizzazioni di archi-
tettura sostenibile. Lo Studio Cutruzzolà (in

via Firenze 5) con what is Reuse? permetterà ai
visitatori, dalle 17 alle 22, di intrattenersi po-
nendo domande, scambiando esperienze, tro-
vando soluzioni ed esprimendo emozioni. Ca-
rolina Favilla organizzerà Living the space
dalle 10 alle 22 (in viale Scarano 19) e Federica
De Luca aspetterà amici e curiosi, sempre dalle
10 alle 22 (in via Maddalena Candida Maz-
zaccara 1).

Stefania Paradiso aprirà le porte dello stu-
dio Architecture (in via Mazzini 87) con Spazi
di vita, dalle 17 alle 22, per raccontare sogni,
idee e progetti. Giacomo Martelli esporrà le
sue creazioni presso il negozio Valentina (in
piazza Matteotti 9) dalle 10 alle 21, con L’Ar -
chigiano, tra tradizione e innovazione.

Sabato 19 maggio tutti i professionisti di
Lucera già citati, a cui si aggiungerà l’archi -
tetto Pasqualina Casiero, si riuniranno al
"Giardino degli Esempi" (all’interno di Palazzo
Clearco Cavalli, ingresso via D’Auria 99/via
D’Angicourt) per il Collettivo Lucera: un even-
to corale dove tra disegni, video, modelli, in-
stallazioni, musica e un calice di vino si dia-
logherà di architettura.

Ad Apricena sabato 19 maggio dalle 17 alle 21
aprirà le porte Architetture Di Sipio (in viale
Aldo Moro 194) con Spazio | Design per pa-
lesare al pubblico il connubio tra architettura
e design.

«Abbiamo scelto di aderire all’iniziativa
“Open, Studi Aperti” perché crediamo che sia
uno strumento utile, da una parte per fare rete
tra i professionisti - creando occasioni di in-
contro, confronto e condivisione -, dall’altra
per far comprendere ai cittadini l’importanza
dell’Architettura e della figura dell’Architet -
to», dichiara Nicola Tramonte, presidente
dell’Ordine degli architetti della Provincia di
Foggia, che aggiunge «invitiamo tutti a brac-
cia e porte aperte».Architetti, studi aperti in Capitanata
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LAVORO E CREATIVITÀ
IN DUE GIORNI 4MILA COLLOQUI

IL SALONE DELL’UNIVERSITÀ
Il salone dell’università ha messo in contatto
in fiera domanda e offerta, presentati
migliaia di curriculum. Ora l’esame dei profili

LA VOCE DEGLI IMPRENDITORI
«Cerchiamo personale specializzato, ma
sapevamo di trovare molti giovani e
neolaureati: valutiamo la loro intraprendenza»

Le aziende: «Possiamo assumere»
Chiusa la raccolta dei profili, alle selezioni ammessi anche i disoccupati di lungo corso

l Fossero tutti così animati
e colorati gli uffici di collo-
camento, il lavoro sarebbe un
concetto più variopinto rispet-
to a quella cosa grigia e oscura
che siamo abituati a conoscere.
Il contatto domanda-offerta c’è
stato, circa 4mila colloqui (sti-
ma dell’università) in due gior-
ni: il salone del Lavoro e della
Creatività organizzato
dall’università di Foggia è riu-
scito a mettere insieme in fiera
le due componenti, a farle dia-
logare. Forse nasceranno nuo-
vi frutti, anzi provando ieri a

fare un giro tra i vari stand
abbiamo ricavato la sensazio-
ne che più di un’impresa of-
frirà a questi ragazzi un’op-
portunità di lavoro. Per il mo-
mento i colloqui hanno messo
in evidenza quel che già si
sapeva: i giovani pur di la-
vorare sono disposti a fare di
tutto. «Non hanno competenze
e si vede da un miglio - dicono
Patrizia Bruno e Elisabetta
Elia di Svicom (servizi nei cen-
tri commerciali) - hanno però il

giani e agli studenti in corso di
studi, in realtà in fiera si sono
affacciati un po’ tutti coloro
che cercano un lavoro: molti
diplomati, tanti anche gli adul-
ti over 40 e 50 in attesa di
ricollocazione. «Noi siamo in-
teressati ad assumere perso-
nale con una certa esperienza -
risponde Valentina Schiralli
della società Sanità Più (re-
sidenze socio-sanitarie) - apri-
remo entro giugno un centro

polivalente nel centro città,
cerchiamo soprattutto infer-
mieri professionali e operatori
socio-sanitari non di prima no-
mina. Cosa abbiamo trovato
nel salone? Sicuramente tanti
ragazzi disposti a mettersi in
gioco, forse tra di loro non ci
sarà il personale che cerchia-
mo ma l’intraprendenza mo-
strata da alcuni di loro è im-
portante, abbiamo bisogno di
altre figure da inserire in

azienda e forse a settembre i
curricula che abbiamo preso in
questi giorni risulteranno mol-
to preziosi».

La difficoltà non è soltanto di
chi cerca un posto di lavoro,
anche le aziende da questo
punto di vista sono in diffi-
coltà. «La nostra società ha
aperto da dicembre sul ter-
ritorio - commenta Michele
Triventi di Solyda (interme-
diazione) - cerchiamo consu-

OBIETTIVO LAVORO Sopra un giovane aspirante
a colloquio, a destra la fila al desk della Lidl [foto Maizzi].

vantaggio dell’età e sono tutti
molto motivati. La gran parte
dei ragazzi che si sono av-
vicinati al nostro desk - ag-
giungono - non sanno compi-
lare un curriculum, ma par-
liamo nella maggior parte dei
casi di ragazzi nati negli anni
’95 e ’96. Se li richiameremo?
Certamente, una volta rientra-
ti in azienda valuteremo me-
glio i profili». L’offerta era ri-
servata solo ai laureati fog-

LE CODE
Le file più lunghe

davanti ai desk della Lidl
e di Cnh Industrial

lenti personali, siamo specia-
lizzati su previdenza, pratiche
di infortuni e di malattia che
riguardano tutta la famiglia.
Stimiamo una copertura
dell’intera provincia a pieno
organico di 50-60 consulenti,
ma oggi siamo appena una
quindicina e dunque anche per
questo abbiamo risposto al vo-
lo alla chiamata dell’università
di Foggia. Un’esperienza molto
positiva». La gran parte dei
ragazzi staziona davanti al de-
sk della Lidl (supermercati) e
di Cnh Industrial (automoti-
ve), un altro gruppo ingrossa
l’attesa davanti a «Job»,
un’agenzia interinale. «Ci cre-
diamo - risponde una ragazza -
se siamo qui è perchè ci dob-
biamo credere. La cosa impor-
tante a mio avviso è provarle
tutte, prima o poi qualcuno
risponderà». Stessa filosofia
che accompagna i ragazzi che
hanno postato i propri cur-
ricula sul sito di Fondazione
lavoro, altra agenzia interinale
che non fa colloqui in fiera:
«Abbiamo raccolto migliaia di
domande - risponde Viviana
Lanzetta - facciamo tirocini
formativi e aggiorniamo una
nutrita banca dati. Tantissimi
i ragazzi che ci hanno portato
le loro richieste, saranno va-
lutati a livello centrale poi ar-
riveranno le chiamate».

[m.lev.]
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MONITO DEL RICERCATORE
«Non dovremmo mai dimenticare che
la pastasciutta sulle nostre tavole deriva
dalla semola e dall’acqua, prodotti naturali»

SUPERFICI INVARIATE
In Capitanata anche quest’anno 230mila ettari
coltivati a grano duro, in altre regioni italiane
(dati Istat) si registra l’1,8% di superfici in meno

«Che errore criminalizzare la pasta»
De Vita (Crea): «Consumatori spaventati senza motivo, in Capitanata si diffonde il bio»

MASSIMO LEVANTACI

l I “Durum days” hanno con-
fermato la centralità della Capita-
nata quando si parla di grano duro.
La seconda edizione del forum in-
ternazionale ha evidenziato so-
prattutto la capacità degli opera-
tori locali di fare massa critica e di
poter incidere sulle dinamiche di
mercato se solo riuscissero a par-
lare sempre con un’unica voce
quando ci sono interessi collettivi
in gioco. Dopo questa edizione, in-
fatti, possiamo forse dire che la
candidatura di Foggia a ospitare la
Cun del grano duro si è rafforzata
dopo il via libera di tutte le or-
ganizzazioni agricole avvenuto
quasi in simultanea: la Coldiretti,
pur non partecipando ai “Durum
Days”, si era infatti pronunciata
martedì scorso sull’argomento e il
giorno successivo la posizione è
stata ribadita da Confagricoltura,
Cia, Copagri e Alleanza delle coo-
perative. L’approfondimento tra
produttori, analisti e ricercatori ha
messo a nudo anche un sistema di
certificazioni legato alla pasta che
rischia di risultare inefficace se ac-
compagnato dalla retorica allarmi-
stica cavalcata da alcuni gruppi e
associazioni negli ultimi due, tre
anni. Ne ha parlato il presidente di
Aidepi, Riccardo Felicetti, conno-
tando così il calo dei consumi del
7% sul mercato nazionale. Timori
confermati da Pasquale De Vita,
primo ricercatore del Crea (il cen-
tro ricerche per l’agricoltura di
Foggia), che abbiamo ascoltato ieri
a margine della seconda giornata
dei “Durum days”. «Non dovrem-
mo mai dimenticare - dice De Vita
rispondendo alle nostre domande -
che la pasta si fa con la semola e con
l’acqua qualunque sia la compo-
sizione del grano da cui proviene.
Certo, il grano è importante e noi
lavoriamo continuamente perchè
la ricerca ne migliori la qualità.
L’attacco sconsiderato al glutine in
questi anni, le notizie allarmisti-
che sulla salubrità di quello che è il
principale alimento della dieta me-
diterranea hanno certamente spa-
ventato i consumatori».

Ma per riportare le lancette
indietro bisognerebbe che
cambiassero gli scenari. Il
grano è una commodity, al
centro di interessi globali.
«Il grano è soprattutto la pas-

sione quotidiana di tanti nostri
contadini a coltivarlo sempre me-
glio. In provincia di Foggia questa
passione si traduce da quasi un
secolo in 230 mila ettari di super-
ficie coltivata, rimasta immutabile
a se stessa. Anche quest’anno che
l’Istat segnala un calo delle super-
fici dell’1,8% su tutto il territorio
nazionale, in provincia di Foggia
non ci saranno oscillazioni di al-
cun tipo».

Il mercato però suggerisce
agli agricoltori di cambiare
sementi e produzione, quante
volte abbiamo sentito l’indu -
stria lamentarsi?
«Non dobbiamo generalizzare,

ormai più della metà degli ettari
coltivati in Capitanata è di grano
duro biologico. I contratti di col-
tivazione si estendono ormai su ol-
tre 100mila ettari. Abbiamo oltre la
metà della produzione granaria in
provincia di Foggia certificata e
tracciata. Questo vuol dire che il
mercato qui da noi è diventato ma-
turo e può competere con chiun-
que».

Come considera le parole di
Felicetti: “per risollevarsi
non basteranno le innovazio-
ni di prodotto”?
«Il mercato si sta differenziando

perchè sono i consumatori a chie-
dere prodotti alternativi come la
pasta integrale, gluten free e altro.
Abbiamo nuove varietà, ma l’uti -
lizzo di seme certificato diminui-
sce e questo può costituire un pro-
blema. Parliamo di 1,3 milioni et-
tari in Italia in queste condizioni. Il
presidente di Aidepi non vuole che
si criminalizzi la pasta e ne ha tutte
le ragioni. Lo diciamo anche noi
che siamo ricercatori, non ha al-
cun senso colpire il nostro prodotto
di punta».

Questo dibattito sulla Cun co-
me vede schierato il mondo
della ricerca?
«Posso rispondere in base alla

mia esperienza: questa è la pro-
vincia con la più avanzata tecnica
colturale. Ci sono seri professio-
nisti che lavorano per migliorare il
prodotto, esiste una cultura del
grano duro che si tramanda da ge-
nerazioni. La scelta della sede della
commissione unica sul prezzo ri-
sponderà anche ad altri requisiti,
ma il Granaio d’Italia è questo da
decenni e non credo che non se ne
possa tenere conto».

DURUM DAYS
ALLARME CALO DI CONSUMI

ANALISI DI MERCATO Nella foto sopra una fase dei «Durum days», l’appuntamento al
secondo anno che ha radunato a Foggia operatori del settore cerealicolo nazionali e
internazionali; a sin. Pasquale De Vita, primo ricercatore del Crea, centro di ricerca agricola
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Ecco la Puglia delle biodiversitàEcco la Puglia delle biodiversità
Di Gioia: «Occasione per far conoscere le migliaia di varietà coltivate da noi»

LʼINIZIATIVA LA REGIONE CELEBRA LA SETTIMANA DELLA PROMOZIONE DELLE VARIETAʼ AUTOCTONE

La Puglia celebra la bio-
diversità, ovvero le antiche 
varietà agricole e forestali, 
fondamento delle tradizioni 
alimentari e della storia ru-
rale pugliese. Dal 20 maggio, 
‘Giornata nazionale della Bio-
diversità’ (indetta dalla legge 
nazionale n. 194 del 2015) 
ϐino al 26 successivo, la Pu-
glia vivrà la ‘Settimana del-
la Biodiversità’, ovvero una 
sette-giorni ricca di eventi, 
workshop, convegni, visite 
guidate, laboratori didattici 
e seminari dedicati alla valo-
rizzazione e promozione del-
le varietà autoctone agricole 
e forestali. L’evento, presen-
tato ieri mattina alla stampa, 
è organizzato dall’Assesso-
rato Agricoltura della Regio-
ne Puglia in collaborazione, 
tra gli altri, con l’Università 
degli Studi di Bari e gli Enti 
responsabili dei Progetti in-
tegrati per la Biodiversità, 
realizzati nell’ambito del PSR 
Puglia 2007-2013.

“Il ricco programma di 
appuntamenti – ha commen-
tato l’assessore alle Risorse 
agroalimentari della Regione 
Puglia, Leonardo di Gioia, in 
occasione della conferenza 
stampa -  ha l’obiettivo di 
diffondere conoscenza sul-
le migliaia di antiche varietà 
coltivate della Puglia, da pro-
teggere e conservare come 
ricchezza imprescindibile per 
la nostra agricoltura, l’econo-
mia e il futuro di ciascuno di 
noi. La Regione Puglia ha la-
vorato alacremente, con Enti 
di ricerca, Università e Asso-
ciazioni, nella ricerca e nello 
studio delle specie autoctone, 
come asset strategico di tute-
la e valorizzazione della no-
stra economia agricola. Una 
strategia contemplata anche 
nel Programma di Sviluppo 
Rurale della Puglia per il pe-
riodo 2014-2020 che, tra le 
altre cose, premia gli agricol-
tori che lavorano e investono 

nella sostenibilità ambienta-
le e nella coltivazione di va-
rietà a rischio di estinzione. 
Abbiamo, altresì – prosegue 
di Gioia –, uno strumento 
normativo, ovvero la Legge 
regionale n. 39 del 2013, per 
la tutela delle risorse gene-
tiche autoctone di interesse 
agrario, forestale e zootecni-
co, che è stata lungimirante, 
anche rispetto agli interventi 
normativi di tipo nazionale, 

e che mette insieme tutte le 
attività e le strategie di tutela 
della biodiversità. L’agricol-
tura del futuro è sostenibile e 
innovativa: solo valorizzando 
la biodiversità agraria, zoo-
tecnica e forestale sarà pos-
sibile mettere insieme que-
sti due elementi, investendo 
anche in biotecnologie, che 
sono la nostra sϐida e al tem-
po stesso la nostra grande op-
portunità per il futuro”.

Sono 26 gli eventi in pro-
gramma, in molte località 
delle province pugliesi. Tra 
essi, una mostra fotograϐica 
dall’archivio Michele Fica-
relli, con scatti della civiltà 
contadina del ‘900, curata 
dall’Archivio di Stato e ospita-
ta, dal 22 al 24 maggio, pres-
so l’Aula Magna della Facoltà 
di Agraria di Bari, che sarà 
inaugurata dall’Assessore re-
gionale di Gioia.

“La Puglia detiene circa 
630 specie autoctone vegetali 

–

ha sottolineato il dirigente

della Sezione Competitività 
delle ϐiliere agroalimentari 
della Regione Puglia, Luigi 
Trotta – e diverse tra esse 
sono a rischio di estinzione, 
in larga parte custodite dai 
‘biopatriarchi’, agricoltori 
che ne conservano la storia, 
oltre che i semi o le piante. 
La loro conoscenza è stata 
possibile grazie a un lungo 
lavoro di studio, esplorazione 
e conservazione ex-situ, i cui 
risultati saranno racconta-
ti e mostrati nel corso della 
Settimana della Biodiversità. 

Dopo il successo della prima 
edizione anche quest’anno 
abbiamo voluto realizzare un 
evento divulgativo di larga 
portata, grazie al nostro pro-
getto ‘Conoscere l’agrobiodi-
versità pugliese’, che è il più 
recente tassello del mosaico 
delle azioni che portiamo 
avanti per la salvaguardia e 
la valorizzazione di quell’im-
menso patrimonio di geni 
che l’agricoltura millenaria 
della nostra regione ha sa-
puto selezionare e da cui ha 
tratto sostentamento per ge-
nerazioni”
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